al Direttore Ufficio Scolastico Regionale Emilia Romagna, Dott. Limina

al Direttore Ufficio Scolastico Provinciale di Bologna, Dott. Aiello

al Sindaco di Bologna, Flavio del Bono

all’Assessore Comune di Bologna, Simona Lembi

all’Ufficio Scuola Quartiere Reno
all’Assessore Provincia Di Bologna, Anna Pariani

all’Assessore Regione Emilia-Romagna, Giovanni Sedioli

alle Redazioni di: la Repubblica , Il Resto del Carlino, Il Corriere della Sera, l’Unità, il Domani, il Fatto Quotidiano, il Manifesto, Ballarò, AnnoZero, Report, TG3 Regionale

e p.c.
Al dott. Giovanni Schiavone, Dirigente IC 1, Bologna

agli insegnanti dell’IC 1 Bologna
I tagli alle risorse destinate alla scuola pubblica, previsti dai recenti provvedimenti del Ministero della Pubblica Istruzione e sanciti dai dispositivi della legge finanziaria 2008, hanno determinato la riduzione, per l’Istituto Comprensivo 1, di 1 posto e 14 ore. A livello di IC1 manca anche un docente specialista di Lingua Inglese che a tutt’oggi l’USP non ha assegnato e si può ragionevolmente supporre non assegnerà più.

C’è da ritenere che a questi tagli se ne aggiungeranno altri il prossimo anno, vista l’intenzione di mantenere le riduzioni di bilancio previste dalla Legge Finanziaria.
Il taglio apparentemente contenuto di questo anno ha comunque determinato l’impossibilità di accogliere le richieste, espresse in fase d’iscrizione dalla quasi totalità delle famiglie dell’IC 1, sia di coloro che hanno scelto o confermato l’organizzazione scolastica del tempo pieno, sia di coloro che hanno scelto o confermato la scelta del cosiddetto tempo modulo.
Il risultato pratico di questa situazione è stata la dismissione in molte sezioni dei modelli educativi presenti lo scorso anno e una compromissione, almeno dal punto di vista organizzativo, della qualità dell’offerta formativa. In particolare segnaliamo: 

· un aumento del numero di insegnanti al Modulo nelle prime due classi (fino a 7 insegnanti per classe), dovuto alla necessità di ricorre a insegnanti di altre classi o degli altri due plessi per coprire le ore mancanti; 

· un’aumentata rigidità del quadro orario delle scuole a Tempo Pieno, conseguente all’utilizzo delle ore di compresenza per coprire i buchi di organico, che ha comportato, a sua volta: la scomparsa dei tempi distesi tipici del tempo pieno, la collocazione di materie fondamentali al pomeriggio e la maggiore difficoltà di utilizzare le ore di compresenza, ridotte di numero e bloccate in orari definiti, per progetti di classe o di plesso;

· la difficoltà, in taluni casi l’impossibilità, di attivare l’insegnamento dell’informatica e di svolgere tutte le attività di arricchimento e approfondimento costituite, ad esempio, dai progetti tematici, dalle uscite didattiche o dalla gite di istruzione
A fronte di questa situazione, i genitori dell’IC1, riuniti in assemblea:

· ribadiscono la loro contrarietà ai provvedimenti ministeriali di tagli al personale, derivanti dall’applicazione delle norme che hanno introdotto il cosiddetto “maestro prevalente”, che stanno producendo, come si era diffusamente denunciato prima dell’inizio dell’A.S:, enormi difficoltà ad organizzare proficuamente il tempo scuola;
· esprimono la loro  preoccupazione per l’utilizzo del personale insegnante che si trova costretto, per coprire i buchi, a svolgere parte della propria attività in altre classi o, peggio, in altri plessi o ad accettare l’incremento delle proprie ore lavorative;
· richiamano l’attenzione dei diversi soggetti sociali a prendere maggiormente a cuore le sorti del sistema educativo che, a partire da une efficiente e competente scuola di base, è l’unico strumento efficace per lo sviluppo di un paese moderno e animato da una positiva evoluzione sociale;
· sollecitano l’attenzione dell’opinione pubblica e del mondo dell’informazione affinché non venga meno l’attenzione sulle gravi conseguenze che si delineano con l’abbandono di un modello educativo che è stato riconosciuto da tutti all’avanguardia in Europa e di assoluto valore pedagogico;
· auspicano che si possano trovare soluzioni adeguate e condivise per recuperare e garantire nel tempo la qualità e l’efficacia del sistema scolastico offerto fino ad ora dalla scuola primaria italiana;
· chiedono, infine, all’Ufficio Scolastico Regionale e Provinciale di attivarsi fattivamente, esplorando tutte le possibilità per potere assegnare le ore di insegnamento mancanti all’IC1.
Bologna, 22 Ottobre 2009

